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	DIBATTITO 
Tifosi: adeguare il Penzo aspettando il nuovo stadio
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Nelle intenzioni dei promotori avrebbe dovuto rappresentare la prima di una serie di tavole rotonde per riflettere su come ricreare un buon feeling tra il Venezia Calcio e le due città che esso rappresenta: il rendezvous consumatosi mercoledì sera al Centro Culturale Candiani verrà però ricordato principalmente per gli screzi verbali riemersi a proposito della questione, mai del tutto metabolizzata, su nome e colori del Venezia. Un vero peccato anche perché, pur senza chissà quali rivoluzioni, l'appuntamento organizzato dallo scrittore Roberto Ferrucci e dal responsabile dell'ufficio cinema del Candiani Roberto Ellero, e al quale sono intervenuti il vicesindaco Michele Mognato, il consigliere di An Pietro Bortoluzzi (sue le dichiarazioni che hanno aizzato gli animi), il portavoce degli Ultras Unione Francesco Peverieri e l'amministratore unico del Venezia Franco Dal Cin, aveva se non altro offerto l'opportunità a tanti appassionati di esprimersi sulla fantomatica problematica-stadio. 

In particolare tutti i presenti hanno ribadito la necessità, in attesa dello stadio in terraferma (per i più da realizzare a Mestre, e non a Jesolo, Marcon o altrove) di adeguare prontamente il Penzo sì da renderlo idoneo alla serie B e soprattutto più sicuro per l'incolumità della gente che da anni è costretta a rischiare la pelle montando su pericolanti strutture di tubi innocenti. 

Ovviamente non sono mancate le divergenze, ad esempio tra chi ritiene la questione stadio tutto sommato di secondo piano rispetto alla necessità di lavorare sull'aspetto del coinvolgimento dei cittadini (inconsistente nei tre lustri zampariniani) nella quotidianità della loro squadra di calcio (ecco dunque la proposta di Dal Cin di un azionariato popolare), e chi la ritiene invece priorità assoluta data la scomodità e caducità dell'impianto di Sant'Elena. 

Al di là delle note vicende legate al trasferimento di massa a Palermo lo scarso seguito avuto quest'anno dal Venezia conferma anche la mala abitudine della piazza di "salire sul carro dei vincitori", di accostarsi cioè al Venezia quando le cose vanno bene e di allontanarsi quando i risultati tardano a venire. «Sono sicuro che un po' per volta e con uno stadio in terraferma - ha detto Dal Cin - il Venezia potrebbe tranquillamente avere una media di dieci mila fedelissimi!» 

Utopia? Forse no, ma è certo che il futuro del Venezia passa per un consolidamento del presente e per l'accantonamento delle più attempate e sterili fonti di dissidio. 

Marco De Lazzari



